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OGGI NEL GIRO DEL VENETO IN PALIO LA MAGLIA TRICOLORE 

Il "vecchio,, Boriali tenta 
la conquista del suo ferzo titolo 

Le velleità di Magni, la volontà di riscossa di Coppi e le 
ambizioni di Astrila, Fornara e Moresco fanno bella la corsa 

( D a l n o s t r o Inv ia to s p e c i a l * ) 
P A D O V A , 22 . — L a sinyione del 

ciclismo è arrivata all'autunno. Re­
stano ancora tre o Quat tro c o r s e 
di grosso nome: la P a r i s - T u o r » , il 
G i r o d e l l a L o m b a r d i a , il G r a n P r e ­
m i o di L u g a n o a cronometro, r que­
sto G i r o d e l V e n e t o che risolverà 
la lotta ingaggiata fra Magni, Bar-
lati, Aslrua, Moresco e Fornara per 
la conquista della maglia bianco-
rosso-verde di Campione d'Italia 
della s t r a d a . Dunque: corsa d ì {/ron­
d e importanza, il G i r o d e l V e n e t o . 

E corsa dura, lunga, che — sulla 
carta, almeno — pare fatta apposta 
per IV I/o ino di Ferro,*, il Burlali. 

li'ho già detto, ma mi piace ri­
peterlo: Gino è come il vino delta 
sua terra che più ini'ecchia più di­
venta buono. E', davvero, un uomo 
fuori d e l l ' o r d i n a r i o , ti Burlali: un 
campione di eccezione. E domani. 
vinca o p e r d a , il trionfo sarà 011-
cora suo. Sarà il trionfo di un uo­
mo di 37 anni che si porta a n c o r a 
a spasso quasi tutto il Ciclismo di 
Italia, mal fatto, ma — comunque 
—. a n c o r a su col prestigio. 

Può vincere Bartuli. E sarebbe 
b e l l o . Per Burlali, non per il Ci-

MERCOLEDÌ' siHXNi UNITA1 » 

Come Emil Zatopek 
ha battuto a Praga 
il record dell' ora 

• U n ' i n t e r e s s a n t e d o c u m e n t a z i o ­
n e d e l d o p p i o « e x p l o i t » d e l ­
l ' a s s o r e c o , n u o v o p r i m a t i s t a 
m o n d i a l e d e i 20.000 m e t r i . 

c l i s m o d'7tah'a. Per Bartali, che co­
si farebbe il tris: 1937-19*0-11151. E 
allora si potrebbe anche scrivere 
il romanzo di B a r t a l i » i puniti d i 
p e n n a a l l a vianiera di Dumas. 
. . Q u a t t o r d i c i a n n i d o p o . . . ».. Dot;*' 
Gino, dopo la battaglia di Paanvu, 
come Aramis dopa la buttaaltu d i 
La Rochelle potrebbe fare il car­
dinale o il vescovo. La u o c o r i o i i e 
ce l'ha. Ma non la voglia: Bartali, 
Un giorno Ila detto (e parlava a 
un giornalista): .< Io c o r r e r ò a n c o r a 
q u a n d o l e i s a r à g i à in p e n s i o n e ». 

£ ' c e r t o d i e l e a c q u e d e l L e t o , 
;l fiume dell'oblio dell'ai di là pr*-
o a n o , p e r un bel p e " o a n c o r a non 
trasporteranno la bicicletta di Bar-
tali. E' sempre li, Gino. Fu contro 
Binda, è stato contro Guerra, è 
contro Coppi. E ora anche contro 
Magni che, pure, per il Bartali fa 
.1 -'tifo*. Tanto è vero che si sus­
surra q u e s t o , in giro: . . U n « U r o 
a n n o , il F i o r e n z o farà c o p p i a c o n 
G i n o , n e l l a B a r t a l i . . . 

Ma, intanto. Magni deve guar­
darsi le spalle du Burlali. Perchè, 
dopo il G i r o d e l L a z i o «* il G i r o 
d e l P i e m o n t e , Bartali e Magni sta 
sulla ruota nella classifica delle 
corse del campionato della strada: 
mezzo punto. Non è storia vecchia: 
Magni ha vinto il G i r o d e l L a z i o . 
Boriali ha vinto il G i r o d e l P i e ­

m o n t e . Quimli, solo perchè Magni 
si è piazzato meglio lui ora « « p o ' 
di vantaggio: Magni 6, Bartali 5 
*• mazzo. P o i , v e n n o n o ; Aslrua 5, 
Moresco e Fornara 4 e mezzo, Vin­
cenzo Rossetto 3, Salimbeni 2, Lu­
ciano Muggini uno e mezzo; Coppi, 
e tanti altri, u n punto. Roba che 
può bastare anche uno s p r i n t , per 
azzeccare i numeri buoni in questa 
rppcie di giuoco del l o t t o , in cut 
l'UVI ha trasformato il Campiona­
to d'Italia della .strada. 

Se Bartali riuscirà a tenere in­
dietro Magm' (e la distanza — km. 
292,4 — , e la scorza dura del G i r o 
dui V e n e t o , a u t o r i z z a n o l'ipotesi) *•' 
a tener a bada Astrila, Fornara e 
Moresco, il giuoco sarà fatto. Per 
i l { / rande vecchio di P o n t e a Emù, 
s'intende. Perchè se le c o s e andran­
no lisce, e p e r il ( / insto i>«*r,M>, B a r -
ta l i e l'uomo che Ila più probabi­
lità di fare II colpo, 

Ma le ruote d'Ile biciclette «ano 
rotonde, e perciò tutte le soluzioni 
— :'u una corsa — s o n o possibili. 
Moresco in i ha detto che ha le 
gamoe buone, Astruu sulla cor»a 
ci pianterà la bandiera della b u o n a 
l ' o l o n t à e Fontani — cos ì d i c e — 
quella della decisione, finalmente. 
E Magni si sa chi è: q u a n d o ini 
traguardo gli offre una maglia ài 
buona lana, Fiorenzo in discesa Ju 
giuochi pazzi di equilibrismo, io 
pianura fa il treno, e in salita mor­
de il manubrio ma strada ne perde 
poca. Si p u ò dire, allora una corsa 
con la febbre alta. E con un nomo 
da b a t t e r e ; Bartali, a dispetto de­
gli anni. 

Questo del campionato della stra­
da è u n giunco c h e tiene l o n t a n o 
Coppi. Il quale per tutto l'anno ri 
è trascinato dietro il vagone n c - n 
d e l l a j"e//u. Spalla rotta nella M i ­
l a n o - T o r i n o , crisi nel G i r o a ' I t a i i a . 
crisi nel G i r o d i F r a n c i a , febbre 
alla vigilia del Campionato del 
M o n d o ; sconfìtte, sconfitte, .^confit­
te. E nel cuore tanta pena, perchè 
una cersa a F u u s t o l»n p o r t a t o ri.i 
Serse. Ma ora narp che vada un no' 
meglio, per Coppi. A Parigi, uri 
G r a n P r e m i o d e l l e N a z i o n i , eo i tic­
tac dell'orologio, è stato ancora bat­
tuto da Koblct. un'altra volta ruota 
d'oro. Però chi ha visto correre 
Coppi dice che nelle gambe dei 
campione c'è ancora della jorza. 

Ma è i o l t i n l o la forma che ra l ­
l e n t a In forma di Coppi? Si vedrà. 

A C o p p i m a n r a , for.se, vo l turno 
un p o ' di fiducia. Coppi n o n ha 
la nrii'ta di Burlali, la strafolteu-.u 
di Mar,ni, lu volontà di Rublor, la 
capacità di Roblel: \rr trovare la 
forma, la cadenza, l'elasticità. Cop­
rii ho birogvo di t t m p o . E t e m p o 
n e lia p o c o , a disposizione Fausto 
non è capucf di dir ri'" n o . s e c c o . 
(.Ile p ù f e : c o r r e , c o r r e di qu i e di 
là. Esagera. E la forma, uriniti con 
quel passo, noe la troverà mai. Gli 
impegni lo soffocano, '«* c o r e e lo 
chiamano- dovrebbe farsi in quattro 
certe volte: da Parigi a Copena­
ghen, da Amsterdam a Bruxelles. 
ancora a Parigi poi. Soltanto Bar-
tali p u ò fare questa vita: Bartali 
che è un » U o m o di Ferro *-. E' u n a 

v i t a che stanca, che spacca le gam­
be d i C o p p i , e l o t i e n e l o n t a n o d a l ­
la forma. 

D u n q u e ; »| / n i o c o bifiiico-TOKSO-
verde d i e il l i r o d e l V e n e t o p r o -
n o n e .s'adatto ad u n a .s/ido: Magni 
contro Bartali. E c'è una fessura 
aperta per tre ragazzi con l 'a .o» il­
io r i v o addosso: Aslrua, 'Moresco 
e Foniara. Perciò si può chieder': 
« R i u s c i r a n n o A s t i un, M o n a c o L 
F o r n a t a a f o r z a r e la f e s s i m i d e l l a 
c o i s a ? . . J| c a l c o l o d e l l e p r o b a b i ­
l i tà si ferma qui, e a Coppi chiude 
la p o r t a in / a c c i a . P e r ò , ti G n o d e l 
V e n e t o alle case di Fuusto, alle 
corse che ferratimi più in là, la 
porta la può anche spalancare. E 
sarebbe il ritorno del campione, 
finu'niente. 

A T T I L I O C A M O M A K O 

Ceiitonove al via 
P A D O V A . 22. — Le o p e r a z i o n i di 

p u n z o n a t i l i a (tei G i r o nel V e n e t o si 
.sono .-,volte r e g o l a r m e n t e ; n o n si ò 
a v u t a a l c u n a d e f e z i o n e di r i l i e v o . 
ed anz i .sono g i u n t i a l t r i i scr i t t i 
i l e l l ' i i l t lm'ora . q u a l i G e s t r i . O l i t i . 
P i e t r o n o m a , V i t t o r i o R o s s o l l o , e c c . 

I p a r t e n t i . saranno 109. 

D O P O L E P R O V E D I I E R I 

Ascari e Villoresi 
favoriti a Modena 

Le « F e r r a r i 4 c i » c o n t r o l e « 12 » 

MODENA. 22. — Si s o n o .svolte o g g i , 
j sul la pista del l ' A c i o a u t o i i r o m o . te 
p i o v e ulliciali per il Gran P r e m i o 
.t lodena. V. 2. t u e si e o i r e r à domani 
p o m e i i g e i o al le ore 15. 

La t;"'.i ••! p i e v t d e pai t 'colarrnente 
interessa . i te per la lotta c l ic s i pro -
lil.i Ira le n u o v i s s i m e « F e i t a r i 4 c i ­
lindri * d i As-caii e Vi l lores i e il F o r -
mklahl 'e «c l i i eramento d e g l i a v v e d a ­
ti . ti a cui emeif jono j c a m p i o n i de l ia 
»>ciirleiia «• M a r / o t t o >. 1 q u a t t r o pj lo -
•i fi a l ice l i e i d u e Inglesi . 

A-it.'ie oisi^i i t empi m i g l i o r i s o n o 
st.iii appannagg io di Ascar i e V i l i o -
tes l , sl<;nettivamente eoa l '53" (media 
121081) "e l'5.1-2-5 (120.134). Gli a l t i i 
tempi ^oi.o s ta t i : S i m o n s u « S i m c a -
Goi duii'» in l'ó4"3-5: G o n z a l e s s u 
v . F e n a n 2iOo» in I J G " ; T I I m i t m a n t 

MI < Sinica G o i d l n i > in l'5G"l-5; M a n -
zoo s o e Simon C o r d i n i » in l'56"4-5; 
Mnek'm s u « H-W'.M. p in I"38 

I coi ritieni par t i ranno m c i n q u e f i ­
le di tu- c iascuna . I. percoi .so del e ir -
i n i t o i> di so 3B00, da eo inniers i US 
volte pei comples s iv i km." 2."iO.B(jO 

N e l l ' i n c o n t r o o d i e r n o c o n la L a ­
z io e s o r d i s c e n e l l e file d e l l a J u ­
v e n t u s H g i o v a n e t e r z i n o d e s t r o 
C O K K A D I , a l q u a l e R o s e t t a ha 
p r e c o n i z z a t o u n g r a n d e a v v e n i r e -
IS'on si e m o z i e n e r à i l r a d a z z o i n ­
d o s s a n d o la m a g l i a c h e fu e i a di 
R o s e t t a , d i F o n i e di H c r t i u c e l l i . ' 

OGGI CONTRO IL PISA ALLO STADIO (ORE 16] 

A ttesa dalla Roma 
una prova convincente 

Bett inì ala? - La Lazio impegnata con la " J u v e „ 

C o n t r o il m o d e s t o Pisa i tifosi giftl-
lo-rossi ' a t t e n d o n o OKSJI «lolla R o m a . 
n e l i ' i n c o n t i o c h e avrà i n i z i o n l ie 10 
unz.ichi- a l l e 15 30 . u n a prova d e g n a 
d e l l e s p e i u u z e e... dei m i l i o n i profus i 
ne l p o t e n z i a m e n t o d e l l a squadra . Do­
po le tuicehe p r e s t a z i o n i c o n t r o 11 
Fan i lilla e il V icenza , la R o m a hu 
q u i n d i u n a l .uouii o c c a s i o n e per im-
poiM ulìa m a n i e r a f o t t e 

P e i ò Nel le par t i t e di S c i i e B c'è 
s e m p i e u n pen"i. ed og^i l 'os taco lo po-
t ie l l>e c-.ser c o s t i t u i t o d a l l a c o m b a t ­
t a i ta del PIMI, o h e i n t e n d e i i rro t t ine 
le d u e s c o n t a t e r i ibuiuiyhc p a t i t e c o n ­
ti o C a t a n i a e Mess imi . N o n sembra 
poss ib i l e c h e possa i n q u i e t a r e la R o ­
m a . ma vedre te c h e sapra . s ia p u r e a 
sprazzi i m p e g n a r l a . 

I a f o r m a z i o n e del la R o m a è u n re-
tms p e r c h è Viani si p r o n u n c i a , e c 'è 
p e r s i n o c h i sir-Mirra c h e Capacc i esor­
dirà n r o p i i o ofj^l in g ia l lo -rosso . Mn 
noi c r e d i a m o c h e u ! l ' e * p c i i m c n t o di 
Rorto le t to m e z z a l a il trainrr n o n ri­
n u n c e r à . e prci ,celiamo opie.sta f o r m a ­
z i o n e : Risort i . T r e Re . N o n l a h l . Car­
dare l l i ; Acconc ia . V e n t u r i : B e t t i n ì . 
Zecca. Cal l i . B o r t o i e t t o . Merl in. Va­
r iante |>er la pr ima l i n e a : Merl in . 
B o r t o i e t t o . B e t t l n i . Gal l i . S u n d q v i s t . 

It. .PALIO AMICI DELL'UNITA'-

Oggi tre finali 
A M i l a n o , l e b o c c e , a B o l o g n a i 
S a g g i g i n n i c i , a C a s t e l l a m m a r e 

d i S t a b i a i l n u o t o 

A Milano, a Bologna e a Castel­
lammare di Stabia sono affluiti per 
tutta la giornata di Ieri gli attett 
clic quest'oggi prenderanno parte 
alte tre finali nazionali del Palio 
'Amici de runità». Come iti tutte 
le altre manifestazioni a carattere 
nazionale dell e / .v p.. anche a Bo­
logna, Milano e Castellammare di 
Stabia •numerose / a i m n l i e ili lavora­
tori s | sono spontaneamente offerte 
di capitare i partecipanti 

A Milano i campi delle società boc-
ciofile Maddalena e I.oniCllina, ore 
.ii disputeranno le gare finali, sono 
addobbati da bandiere, festoni, ma­
nifesti multicolori: le prime elimi­
natorie si disputeranno nella matti­
nata, mentre st prcicdc che le finali 
avranno inizio alle ore IS. 

Grande è l'attesa a Bologna per ti 
pcstttxtl dello Sport % che compren­
derà tra l'altro la finale nazionale 
del concorso ginnico, con la parteci-
patione dei compiessi finalisti di 
Arezzo, Rovigo. Bologna e Modena. 
Il piccolo esercito di nuotatori del-
l'L'.i.S.P. che ha tnraso da ieri Ca­
stellammare di Stabia, ha dato un 
tono di fata alla cittadina campana 
che ospiterà oggi le finali d e i 100 
e dei 1000 metri side libero. 

ATLETICA FEMMINILE OGGI A GENOVA 

Difficile per le "azzurre,, 
il confronto con la Francia 
U n i n t e r e s s a n t e c o n f r o n t o s a r à 

q u e l l o o d i e r n o di G e n o v a fra l e n a ­
z i o n a l i f e m m i n i l i di F r a n c i a e d'Ita­
l ia . n e l q u a l e l e a z z u r r e . sosterran-
un s e v e r o c o l l a u d o in v i s t a de l la 
p r e p a r a z i o n e per H e l s i n k i , in q u a n t o 
l ' a t l e t i s m o f e m m i n i l e d i F r a n c i a — 
Per q u a n t o r e c e n t e m e n t e b a t t u n o 
d a l l ' I n g h i l t e r r a — v a n t a n o m i di 
fama q u a l i l 'Ostermcyer . la V e s t e . 
la M o r g i n o u , l a C a v e l o t . e c c . 

Il c o n f r o n t o a v v e r r à .sul le d i e c i 
provp c l a s s i c h e : 100. 203 e 800 p i a n i : 
.staffetta 4 p e r c e n t o : 80 o s t a c o l i . 
sa l t i , i n a l t o e l u n g o ; tre l a n c i ( d i ­
s c o . g i a v e l l o t t o e p e s o ) . 

La n o s t r a s q u a d r a n o n h a m o l t e 
poss-.bil ita di v i t t o r i a , in q u a n t o s o ­
lo n e l R iave l l o t to ( c o n la T u r c i ) e 
n e l l a s t a f f e t t a v e l o c e c o i a b b i a m o 
la q u a s i c er t ezza di v i n c e r e . Ma 
n e l p e s o ( c o n P i c c i n i n i ) , n e l d:sco 
( C o r d i a l e ) , n e l s a l t o In l u n g o ( P i c -
r u c c i ) . n e l . tatto In a l t o ( J a n n o n ì e 
P a l m e . s i n o ) e n e l l e p r o v e d i v e l o c i t à 
( c o n l a C e ? s r i n i ) e o s t a c o l i (Roasi 

r r i m o V o l p i è . sempre in t e s t a ne l 
G i r o d e l l a C a t a l o g n a , a n c h e d o p o 
l ' u n d i c e s i m a t a p p a L e r i d a - V i l l a n u c -
va . v i n t a da B e r n a r d o R u i z . 

Il m a s s i m o be lpa C h a r l e s S y s ha 
b a t t u t o a i p u n t i ì c r s e r a a B r u x e h e * 
l ' a u s t r i a c o J o W e i d i n . 

e G r e p p i ) , il c o n f r o n t o n o n è c h i u s o 
in p a r t e n z a . Il r i s u l t a t o d i p e n d e d a l ­
la f o r m a d e l l e v a r i e a t l c t e e d a i 
ri.su!tati c h e cs.«e s a p r a n n o o t t e n e r e . 
P o t r e b b e a n c h e dars i il c a s o c h e u n a 
s e r i e d i c i r c o s t a n z e f a v o r e v o l i o di 
p r e s t a z i o n i e c c e l l e n t i r i e a r a a d i n ­
v e r t i r e il p r o n o s t i c o , c h e e a l la v i ­
g i l i a t u t t o per la F r a n c i a . 

Il Pisa s c h i e r e r à : Lovat i . N i c c o l m i . 
Pe l l egr in i . P i e v i a t o , B a r r a n c o . R o m a ­
ne l l i ( T o r t o n e s e ) ; Lene! . Castaldi , 
d t a n g u n e l U . Cuva'z.zuti, L o m . 

^ O w 

La trasferta o d i e r n a Clelia L a n o e 
d e l l e p i ù di t f lc l l i . a n c h e .se la J m t i i -
tu.s, o l t i e ad eoser u t i co ia p n v u di 
Bertucco l l i . m u n c h e i à a n c h e d i B o m -
p e i t i . s q u a l i l l c a t o . fao.s.tituito dal s o l i t o 
V i \ o | o 

Noi p e n s i a m o c h e i biancoazz.urri 
t o r n i r a n n o u n a Isella p r e s t a z i o n e , as ­
sa i p i ù di^iuto-sa — quulsiu.si bara lo 
e s i t o — Ut quelit i d i s a s t r o s a d 'apertu­
ra c o n t r o la S a m p d o r i a . Lo p e n s i a m o . 
p e r c h è — m a l g r a d o il l a c u n o s o sch ie ­
r a m e n t o o f i e n s i x n d e l l a s q u a d i a — 
la Laz io n o n pu<> a \ e r p e r d u t o le s u e 
mig l ior i c a i a u e i ì a t i e n e . c h e n e tecero 
l ' a n n o scorso lorse la p i ù t e n a c e oli 
t u t t o le c o m p a g i n i di s e n e A. t»pe-
c iah/ .7atu . soprat tu t to per l e g a r e . . 
os truMoni-s i iche . c o m e potrebtie essere 
q u e l l a di ojjgi c o n lu J u \ e . i n q u a n t o 
al u s u i ta to , d i a m o -sessanta p i o b a b l -
l l tà ui tortne.-4. d iec i ui r o m a n i e 
t r e n t a al pareggio-

F-cco le f o r m a z i o n i d i T o n n o : 
L A Z I O : S e n t i m e n t i IV. A n t o n a z z i . 

Malacarne . F u r i a s s i ; Alzimi . F u l n ; 
P u c c i n e l l i . Magr in i . A i U o n i o t t i , P la ­
n i m i . S u k r u . 

J U V E N T U S : Vio la . Corradi Paro la . 
M a n e n t e ; Mari. P i c c i n i n i ; M u c c i n e l i t . 
Karl H a n s e n . Vi vo lo . J o h n H a n s e n , 
Prea.st. 

L ' I n f o r m a t o r e 

Le partite di oggi 
SERIE A 

C o m o . T r i e s t i n a ; I n t e r - A t a l a n -
t a ; J u v e n t u s - L a z i o ; L u c c h e s e - L e ­
g n a n o ; N a p o l i - P a d o v a ; N o v a r a -
B o l o g n a ; P r o P a t r i a - F i o r e n t i n a : 
S a m p d o r i a - P a l e r m o ; Spa i _ T o r i ­
n o ; U d i n e s e - M i l a n . 

SERIE B 
B r e s c i a . G e n o a ; C a t a n i a . S a l e r ­

n i t a n a ; LI\-orno - S t a b i a ; M a r z n t t o -
F a n f u l l a ; R o d e n a - S i r a c u s a ; M o n z a 
- R e g g i a n a : R o m a - P i s a ; T r e v i s o -
Mpss lna; V e n e z i a . V i c e n z a ; V e r o n a 
. P i o m b i n o . 

A PAHKJI CONTRO LA FR \ N C I A 

I tennisti italiani 
in vantaggio per 7-1 
PARIGI. 'J'2 — Miche la s e c o n d o 

• p o m a t a de l t o n t i o n t o t e n n i s t i c o 
Italoi-I' ianc la si e t i n t a d ' a z z i m o 
e .stu-era il p u n t e t e l o i- di 7-1 per 
«•li azzurri 

Il p r i m o i n c o l t i l o Ui oyi;i h a vi­
s t i Muice i l o He. Po l lo c o n t i o il m i ­
nici o u n o d i F i a n c i a R e m a i d D e s t i e -
rr.euu, 1 azz.urro ha v i r t o in l.ellez.-
7U per 9-7 0-0. fi-1 Nel s e c o n d o in­
contro , i n v e c e R i n a ' d o Gori ha do­
v u t o n e t t a m e n t e re:lere a J e a n D u ­
co-, De La Hai i le . Per (5-2. 0-0, 0-1 

Il t e r z o i n c o n t r o di oggi h a v i s to 
la U t t o r i a oli f ì i u n m C u c e l l i s u 
Ai.dess-eluni. per 0-2. 3-0, 6-3. R-3. 

L ' u l t i m o i n c o n t r o , di d o p p i o , è 
f ta to v i n t o da C a c c i a - G o r i s u D e -
s t r e m e a u - D u c o 5 D e L a I la iHe , per 
"Mi. 10-8. C-2 

Stamane il Giro di Roma 
A n c h e - e n e l l o t t o d e i p a r t e n t i 

d e l l ' o d i e r n o G i r o d i R o m a ( o l t r e 
u n a t r e n t i n a ) n o n c ' è u n n o m e 
f a m o s o c o m e q u e l l o d i G a i l l y , v i n ­
c i t o r e d e l l ' a n n o s c o r s o , n o n v ' h a 
d u b b i o c h e la p o p o l a r e m a r a t o n a 
d e l l a C a p i t a l e n o n m a n c h e r à di 
r i s c u o t e r e . s t a m a n e q u e U ' e n t u j i a -

B o l o g n a , 9.35: P . S e m p i o n e . 9 .15; 
V i a l e L i e s i . 10,05; P o n t e M i l v i o 
( k m . 2 3 ) . o r e 10.20; P o n t e C a v o u r , 
10.35; P . M a s t a i . 10.45: S a n PACIO. 
11; S a n S e b n . - t i a n o , 11.15; a r r i v o 
T e r m e , o r e 11,30 c i r c a . 

C h i v i n c e r à . P e n i a m o c h e il 
v i n c i t o r e d e b b a u s e : r e d a l l a r i -

s m o c h e b e n m e r i t a . P e r c o m o d i t à S o t t ' a "«.«a d f q u w t f f a v e n T i r r & n 
d e p l i a p p a s s i o n a t i c h e v o r r a n n o as­
s i s t e r e a l p a t a s s i o d e l l a c o r s a , d : a 
m o la t a b e l l a d e i p r o b a b i l i p a s -
.factri: 

S t a d i o d e l l e T e r m e ( p a r t e n z a ) 
o r e 9; P . z a R e d i R o m a . 9 .12; P . z a 

z i a m s s i m o m a s e m p r e tn s a m b a 
F a n e l l i , l 'anz- .ano C o s t a n t . m . M a r -
tufi. M a r z a n o . C a r b o n e . M i r t i n i . 
R o m e i e — n n U i r n l m c n ' o — .1 b e i -
fra D e w a c h t e r e . o s p i t e ù : r«,?iia r ' io. 

L'URSS lui vinto 
i campionati di Parigi 
PARIGI. 22. — La s q u a d r a ma 

sellile olel l 'Unione Sov ie t i ca ha brìi 
lantemcnto v i n t o ì c a m p i o n a t i e u r o ­
pei di pa l lavo lo , ba t tendo ne l pe­
nult imo incontro la pur f o r t e «.-qua­
dra polacca , per tre a z e r o (15-3 
15-3. 13-11). c o n una t e c n i c a s u p e -
n o i e , c h e ha e n t u s i a s m a t o c o m e non 
in.n il n u m e r o s o pubbl ico predente 
La Francia ha bat tuto la J u g o s l a v i a 
per tre a d u e . 

In s e r a t a si .sono a v u t i i . seguent i 
r i i i i l ta t ' - J u g o s l a v i a - B e l g i o tre a 
zero; U R S S - B u r l a r l a 15-8, 15-11, 
17-15; R o m a n i a - F r a n c i a 17-15, 15-11, 
17-15. 

La c lass i f i ca t inaie è p e r t a n t o : 
1. V.R S S. c o n c i n q u e v i t t o r i e s u 
c i n q u e g a r e ; 2 . B u l g a r i a ; 3 . F r a n ­
c ia : 4. R o m a n i a : 5. J u g o s l a v i a ; 6. 
Be lg io ; 7. P o r t o g a l l o : 8. I t a l i a ; e c c . 

La c lass i f i ca f e m m i n i l e è ; 1. U R. 
S.5 . . i m b a t t u t a ; 2. P o l o n i a ; *3. J u g o ­
s l a v i a ; 4. F r a n c i a ; 5. P o r t o g a l l o 
lì. I ta l ia . 7. O l a n d a ; e c c . 

Chinotto Neri-Ferniana 
alle 15.10 a i r Appio 

Al le 15,30 al M o t o v e l o d r o m o A p ­
pio il Chinot to N e r i incontrerà la 
Fermana , un'altra squadra r e d u c e da 
cocent i de lus ion i e des iderosa di r i ­
farsi. 

P r i v i dt Garz i e S tente l la , i r o m a ­
ni s c h i e r e r a n n o : F r a n c a l a n c i a . P i a ­
cent in i , Ar.dreol i . Larbon i : Sordi , 
Ccres i ; Speranza . S t o c c h i , Perug in i . 
.Mancini. Malasp ina . 

Il tamburello al Circo Massimo 
Oggi al Circo M a s s i m o s i svo lge­

r a n n o d u e part i te de l torneo g i o v a n i ­
le r o m a n o di t a m b u r e l l o : I n d o m i t a -
T o m b u r e l l i s t i c a R o m a n a (7,30) e I n ­
donnita-Poligrafico (9.30). 

Forse in maglia viola 
Lefter a Busto Arsizio 
FIRENZE. 22. — Al la Segre ter ia 

dc l l 'A. C. F iorent ina è p e r v e n u t o 
\m t e l e g r a m m a da Is tanbul c o n il 
q u a l e la F e d e r a z i o n e T u r c a in forma 
di a v e r t rasmesso al la F.I .G.C. i l 
nul la -os ta n e c e s s a r i o al la ut i l izza 
z ione de l l 'a t taccante Lef ter . 

In s e g u i t o a c i ò Le f t er è s t a to 
aU'ult im'ora fatto part ire per B u s t o 
Ars iz io . d o v e forse esordirà 

I Campionati militari 
allo Stadio delle Terme 

Ier i a l l o S t a d i o d e l l e T e r m e s i 
s o n o i n i z i a t i i c a m p i o n a t i i n t e r n a 
r i o n a l i m i l i t a r i , c h e s i c o n c l u d e ­
r a n n o oggi - A l t e r m i n e d e l l a p r i m a 
g i o r n a t a la c las s i f i ca è : 7. F r a n c i a . 
« u n t i 49: 2 . T u r c h i a , p . 32; 3 . I ta ­
l ia , p . 27.5: 4 . B e l g i o ; 5. I n g r u . t e r -
ra; 6. U S . A . ; e c c . 

Il l i v e l l o t e c n i c o de i c a m p i o n a t i 
£ s t a t o a=.sai b a i s o . Fra i m:2 l :or i 
r i s u l t a t i v a n n o . segna la t i U t e m p o 
di P e n n a , v i t t o r i o s o n e i 200 m e t r i 
(22" n e t t i ) , e l e m i s u r e de i t u r c h i 
A k g u n n e l l u o g o (7.20> e Z i r a m a n 
( n e l g i a v e l l o t t o : m . 64.70). X e l m a r ­
t e l l o d o p p i a v i t t o r i a i t a l i a n a c o n 
C a s t a g n c t t i (48.64) e G i o v a m v e t t i 
(4S.22). 

TEATRI 
E CINEMA 

TEATRI 
P A L A Z Z O S I S T I N A : o r e 1 7 - 2 1 : 

« F o r s e c h e e u d f o r s e c h e n o r d ». 
QUIRINO: G i o v e d ì C.ia G i o i - C i m a -

r a - B a g n l « S o g n o a d o c c h i a p e r t i » 
TEATRO D E I N O T T A M B U L I (V ia 

V e n e t o , 89) : P a n t o m i n e - M u s i c a 
C a n t o - M a r i o n e t t e . S e r v i z i o bar 
c e n e f r e d d e d a l l e 22 i n p o i . 

VARIETÀ' 
A l h a m b r a : L a g i o v a n e g u a r d i a e 

C.ia Cari l l l 
A l t i e r i : I b r i g a n t i e R i v . 
A o i b r a - J o v i n e l l i : V ia l e de l t r a m o n t o 

e R iv . 
L a F e n i c e : 11 g r a n d e a g g u a t o e R i v . 
M a n z o n i : L i b e r a u s c i t a e R iv . 
N u o v o : C o m e n a c q u e i l n o s t r o 

a m o r e e R i v . 
P r i n c i p e : Al i babà e i 40 l a d r o n i 

e R i v . 

A R E N E 

A l f a r e n a : P a e s a g g i o a n o r d - o v e s t 
A p p i o : N a p o l i m i l i a r d a r i a 
A . R . S . : T r e p a s s i a s u d 
C a r t e l l o ; Su i m a r c i a p i e d i 
De l F i o r i : C a r n e v a l e i n C o s t a r i c a 
l»el l ' in i : C a r c e r a t o 
O e l t e T e r r a z z e ; n c a m m i n o d e l l a 

s p e r a n z a 
K s e u r a : L ' u o m o d e l l a torre Ei f fe l 
F e l i x : L a c o r d a ili r a b b i a 
F i u m e : M i l a n o m i l i a r d a r i a 
I o n i o : l i v o t o 
Lucc io la . - B e l l e z z e i n b i c i c l e t t a 
L i d o : 12 l o c h i a m a n o papà 
M o n i e v e r d e : A g g u a t o s u l r a p i d o 
O s t i a : L ' a v v e n t u r a di l a d y X 
S. I p p o l i t o : T r e ragazze i n b lu 
T a r a n t o : V e s p r i s i c i l i a n i e Riv . 
V c n u s : A r r i v a n o i n o s t r i 

CINEMA 
A . U . C . : M a d o n n a 7 l u n e 
Atr iua i i o ; T r a d i m e n t o 
A d r i a c i n e : D ' A r t a g n a n e i t re m f e 

. - .eheuier i 
A d r i a n o : A c c i d e n t i a l l e taì.sc 
A l b a : Il p a d r o n e d e l l e f e r r i e r e 
A i u j o n e : V i a l e de l t r a m o n t o 
A m b a s c i a t o r i : B u o n v i a g g i o p o v e r o 

u o m o 
A p o l l o : Lo s p a c c o n e v a g a b o n d o 
A p p i o : M i l a n o m i l i a r d a r i a 
A q u i l a : C a r c e r a t o 
A i t o b a l e n o : F r a n c i s G o e s to the 

UCt'S (18-20-22). 
A r e n a l a : R io B r a v o 
A r i s t o n ; S h a n g a y E x p r e s s 
A s t e r i a : V i a l e d e l T r a m o n t o 
A s t r a : V i v a R o b i n H o o d 
A t l a n t e : A d d i o s i g n o r a M i n i v e r 
A t t u a l i t à ; I g u e r r i g l i e r i d e l l e F i l i p ­

p i n e 
A u g u s t u s : A d d i o .signora M i n i v e r 
A u r o r a : O c c h i o per o c c h i o 
A u s o n i a : V ia l e d e l T r a m o n t o 
B a r b e r i n i : La p e n n a r o s s a 
I lu iogna: M i l a n o m i l i a r d a r i a 
Brancaccio . - M i l a n o m i l i a r d a r i a 
C a p a n n e l l o : La be l ld a v v e n t u r a 
C a p i t o l : Franc ia a l l e c o r s e 
C a p r a n l c a - T o k i o d o s s i e r 212 
C a p r a n i c h é t t a : U n m o n e l l o a l l a C o r ­

te d ' Ingh i l t erra 
C a s t e l l o : Su i m a r c i a p i e d i 
C c n t o e e l l e : L ' i so la d e l l ' a r c o b a l e n o 
C i n e - S t a r : V i v a R o b i n H o o d 
C'Indio: l B a r k l e i s d i B r o a d w a y 
Cola di R i e n z o ; V i a l e de l T r a m o n t o 
C o l o n n a : D o m a n i è t roppo t a r d i 
C o l o s s e o : La r i v a l e d e l l ' i m p e r a t r i c e 
C o r s o : F r a n c i s a l l e corse 
C r i s t a l l o : Canzon i per l e s t r a d e 
D e l l e M a s c h e r e : T r a d i m e n t o 
B e l l e T e r r a z z e : I l c a m m i n o d e l l a 

s p e r a n z a 
B e i l e V i t t o r i e : M i l a n o m i l i a r d a r i a 
P e l V a s c e l l o : D u e b a n d i e r e a l l ' o v e s t 
D i a n a : Il p u g n a l e d e l b i a n c o 
B o r i a ; La g i o v a n e g u a r d i a 
•yurop.-i; T o k i o d o s s i e r 212 
K x c e l s i o r : Il p u g n a l e de l b i a n c o 
F a r n e s e : L a c o r s a r a 
F a r o : V e n t o s e l v a g g i o 
F i a m m a - S h n n s m a y e x p r e s s ' 
F i a m m e t t a : Father '* l i t t l e d i v i d e n t 

U7..T0-19.30- 22) 
F l a m i n i o : T r a d i m e n t o 
F o g l i a n o ; B u o n v i a g g i o p o v e r u o m o 
F o n t a n a : II p o n t e de i s e n z a p a u r a 
O a l l e r l a : M i r a c o l o a V i g g i ù 
G i u l i o C e s a r e : V i v a R o b i n H o o d 
G o l d e n : V i a l e d e l T r a m o n t o 
I m p e r l a l e : L ' u o m o d e l l a t o r r e Ei f fe l 
I m p e r o ; I l g e n e r a l e m o r i a l l 'a lba 
I n d u n o ; L a S a g a d e i F o r s y t e 
t r i s : C a n z o n i n e r l e s t r a d e 
I t a l i a : I m o s c h e t t i e r i d e l l ' a r i a 
M a s s i m o : Il p u g n a l e d e l b i a n c o 
M a z z i n i ; A n n a K a r e n i n a 
M e t r o p o l i t a n : L a p e n n a r o s s a 
.•Moderno: L ' u o m o d e l l a t o r r e Ei f fe l 
M o d e r n o S a l e t t a ; I g u e r r i g l i e r i d e l ­

l e F i l i o p i n e 
M o d e r n i s s i m o : S a l a A : L a f o g l i a d i 

F v a : Sa la B : T r a d i m e n t o 
N o v o c i n e : I r a c c o n t i d e l l o z ì o T o m 
O d e o n : C a n z o n i per l e s t r a d e 
O d c s c a l c h i : O g n i d o n n a h a i l s u o 

f a s c i n o 
O l y m p i a : A n n a K a r e n i n a 
O t t a v i a n o : I n d i a n a p o l i s 
P a l a z r o : I b a n d o l e r c ; e Rsv. 
P r i m a v e r a ; L a s t r a d a finisce s u l 

fiume 
P- i l e s tr lna- M i l a n o m i l i a r d a r i a 
P . i r io l i : B u o n v i a g s i o p o v e r ' u o m o 
P l a n e t a r i o : I r a c c o n t i d e l l o z i o T o m 
TMaza: P r a n z o a l l e o t t o 
P r e n e s t e : B u o n v i a e c ì o p o v e r ' u o m o 
Q u a t t r o F o n t a n e : V i a l e d e l T r a ­

m o n t o 
O n i r ' n a i e : V i v a R o b i n H o o d 
Q o i r l n e t t a : L a s t o r i a d i u n c h i ­

r u r g o 
R e a l e : V!va R o b i n H o o d 
R e x : V i v a R o b i n H o o d 
ns- i i tn: A b b i a m o v i n t o 
R i v o t i : L a s t o r i a di u n c h i r u r g o 
R o m a : I! f i s l io AeV.a f u r i a 
R u b i n o : I n d i a n a p o l i s 
S.-itar1": L a ciov. - ire guard ia 
S a l a U m b e r t o : N u v o l e pn<?5eg3e"e 
S a l o n e M a r c h e r f t a : Il p a d r e d e l l a 

s n o « a 
S a p e r d a : L a S a c a de l F o r s y t e 
«^-"•«•raido: T)ue!lo P ! s o l e 
S p l e n d o r e : La v r n i r . e di C h i c a g o 
S t a d i a m : A n n a K a r e n i n a 
' ' n p c r c l n e ' n a : A r c i d f n t 1 a l l e t a s s e 
T i r r e n o : La S a g a de i F o r s y t e 
——,-t. - \ is '- , - .^ nM'tardar'a 
T r l a n o n : I c a v a l i e r i d e l l ' o n o r e 
Triest**: L ' i o t a rioll'arcobaleno 
T n s c o l o : N e v o s e us»«seecere 
v > r t u n A c r i l e - I n d i a n a o o l t s 
V p r b a n o : S e m'31 m e e ^ e l o s a p e s s e 
V i t t o r i a : V - v a Rr«tr.n K r o d 
V o l t n r o o : V-.va R^hìn H o e d 

C. G. E. 
due volle 1 
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La RADIO C.G.E. offre lo più 
vasta serie di apparecchi 
di qualità superiore ad un 
prezzo sempre conveniente. 

Nei \6 modelli C.G.E., 
da L 36.850 a L 255.000, 
ognuno troverà la sua radio 

I radioricevitori C.G.E. sono 
equigoggieti con valvole FIVRE. 

COMPAGNIA GENERALE DI ELETTRICITÀ 

MOTOVELODROMO APPIO ore 1 5 , 3 0 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

Div i s i one Naz iona le Se r i e C 

Fermana - Chinotto Neri 
J biglietti sono in vendita : B A R R O S S I ( T o r p i g n a t t a r a ) , 
B A R D E L U C A ( T o r p i g n a t t a r a ) , B A R E V A N G E L I S T I ( Q u a ­
d r a t o ) , B A R M E L F I ( V i a A p p i a N u o v a , 3 9 0 ) , B A R P A L M A 
( G a r b a t e l l a ) , B A R F I D I ( V i a A p p i a N u o v a , 5 6 4 ) , B A R F E R ­
R U C C I ( P i a z z a R e d i R o m a ) , B A R J O V I N E L L I ( P i a z z a 
G u g l i e l m o P e p e ) , B A R M E T R O P O L I ( L a r g o T r i o n f a l e ) , B A R 
F R A N C H I ( V . T a r a n t o - V . R i m i n i ) f i n o a l l e 12 d i d o m e n i c a 
I b o t t e g h i n i a l c a m p o i n i z i e r a n n o l a v e n d i t a a l l e o r e 1 4 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

i ) COMMERCIALI L- 12 

A. IMBOFITTATE. Gruxiios» srendit» Mobili 
tolto stile Cftn',4 • profiline» locate. Pretti 
«balorditiri. Mu^ìo* h e iìtaz:<<ni pj<iaji;«iti. 
NLma-frccniro M.ino. Napoli. Ch:e?« 235. 

9219-N 

». ARTIGIANI Ointb «tradii» esmcnlrtio. 
primo, tee, A;r«4»aienti gresltrso ttraoaiei 
FieiliUtieoi. N'tDoli. T«TBL» 31 (dirimpetto 

IMFERMEABILI. gi.'octw. stivili, borse, «rti-
roh Beasi» ptistiM. Qnikini r";?ariiW'C« «e-
•pi'.ìt* lahoraicrio spee:a!:n«to. Lopa 4-Ì-

4161 

OROLOGI d:c'K>tU r»t« Oilciarnccl Esilia 1 » 
Srttai qctr«aUs«i (tagolo Corrìm S«ol»-
Hr-ijida) 9Wft.lt 

*) AUTO-CICL.I-SPOBT U 12 

A. AU'ADTOSCUOU -STBASO- ecov: r«rs: 
«T.pp-n r>'.?-̂ !. Ucr1Tf<'v:! Ecjauf!c Filiber­
to 69. Kf^p.-Is. (201541) 

1> OCCASIONI U 12 

A. MATERASSO RECLAME 11 Vt#*l: Ut* 1650 
Mattrin* Itaéttt cts IoiJ#r» diaweat* ìlr» 
2 900 »^h:*»s« 23 I75*!Wfi> 4023 
A MACCHINE nagl-.tr'a -WZIBEi-. Ma3'.:*r.<;t* 
'*??'*> smì.<:*>. -WEIBER- *apf.-.o:e d'o-
w . altra. T*o:>ix»a'» p*:frì;3. \cc.*i !*• 
«««•k. erigi;»!.. T*-i i.'c i t o n gì j :a cl>a-
t: s'.M «.fallii.-a; a^q-,-.>. P,.',tf »TJ.r;» «3-
*$* -*nn i n f . > \ l-s»rìT<7.;i grif^ :*. '<*-
ra2»'< !ÌI:x:;a:a. T. cat<'*:<'.i » R',ai T* 
Ircn!» ifi. 1101 

9) MOBILI U 12 
A. 1TTCSTUM0III R;ft!«^ searr»Iet A tir 
Gillcne Urtili • BiVss«i • CkatiiMu C b l « « > 
i:<j3:.i«t;ea» »«tw>5to. Ttstsu1*» » « o r i i i « 
V» ««kilt •jo» «ti!«- Perus K«na EM.-». *'i 
(Cia«j Hixierw.); R » o , C»!*r.«o». T« «CS-
CKSÌ Eìnl. 

MATBM0SLALE . 9 0 0 . . C^vt2» l«ec*U n s -
p:*t» 13 000. GrardjrtVa Msa!e**» 12000. 
T» Qixiilr.e*. 11 (C-!r«*o) 10-333. 

12) MATRIMONIALI I~ 13 

MATBtXOMI :ra*:o pr.Tiusrc;*. 0::.s« rsai;-
: « * 3 . ::i. « « r>V;e. A'-oIst» r.;trta:*xr* 

<*r.fts. Corr.spoa.ieita eh.usa. Signora Gcat.c:. 
Cis«!!a pestale 44, Napoli. 

9350 

11) LEZIONI - COLLEGI L. 12 
RAGIONIEBI .o uà amo par<-hp uIiriTentidn*a-
n':. P.-.t. DERIA'ZI. \.x Cavoar IM 1011 

23) A R T I G I A N A T O L . 10 

UBERTO S0CX0 'R MM..ons « .pr^o or..ioSi) 
t«<kt » priT«ti ti oroloj.»i «i migliori pre«l 
d« mercato: orologi, sreijlie. prodoli ciotnrssi 
eaoio. metallo, fomitar*. etir^nt ecc. r-.a 
Tr» fianflfr. 20 f^en.^I. tf»i:o) 

24) R A P P B E S . E P I A Z Z I S T I L . 10 

DUMAST MACCHINA mailitria teista. Prem 
M3Tcu;«it: rateali. Cont^vnnaro $\\\l\. Ma­
nin S-ì. Miìaao. Cerca «.jint. ettrcmli <•••! 
c<^ci n. (9398) 

Cinodromo Rondinella 
D o m a n i s e r a , a l l e o r e 20 .45 , R i u ­

n i o n e C o r s e L e v r i e r i a p a r z i a l e b e ­
n e f i c i o C .R . I . 

CAUSA DI EMORROIDI 
L e emorro id i s o n o d o v u t e a l la d i l a ­

t a z i o n e d e l l e v e n e v a r i c o s e n e l l ' i n t e ­
s t i n o r e t t o , s p e s s o a g g r a v a t e d a s t i ­
t i c h e z z a . 

L ' U N G U E N T O F O S T E R f e r m a 11 
d o l o r e e l ' irr i taz ione n e l l e f o r m e 
t a n t o e s t e r n e c h e I n t e r n e d i q u e s t o 
t o r m e n t o s o d i s t u r b o 

I n t u t t e l e F a r m a c i e 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

VIA ROMAGNA. 32 
Tel. 43.52843.590 (Unta Sette) 
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TEHl'FNTA 
SILLAlOltEA 

Grrand» ro 
41 BOBEBT HABTII 

NELLA FABBRICA 
ABBANDONATA 

— Gli americani! — gridò ar­
rivando di corsa l'uomo lasciato 
di sentinella presso il recinto di 
ingresso della fabbrica. 

— Vengono proprio in questo 
reparto — incalzò l'uomo. 

Nel reparto c'erano Kim, Yana-
nà, Isgrò e quattro operai man­
dati dal comitato militare a di­
fendere la fabbrica contro i gua­
statori. Come era stato stabilito, 
per l'eventuale arrivo di ameri­
cani, eccetto uno degli operai che 
salì coi suo mitra nella cabina 
della vecchia gru in fondo al re­
parto, gli altri scomparvero dietro 
fa grande pressa. 

Dopo qualche minuto i primi 

soldati americani apparvero si­
lenziosamente sotto la grande 
porla, cui i bombardamenti dell'e­
state avevano scradinato la sara­
cinesca. Si muovevano lentamen­
te, con le armi in posizione di 
sparo. Quelli penetrati per primi 
nel reparto scomparvero dietro 
un ammasso di rotaie. Apparvero 
altri uomini sotto la porta e anche 
essi di corsa andarono a nascon­
dersi. 

Kim ne contò una decina e, os­
servandoli, si accorse con mera­
viglia che non portavano casset­
te di esplosivo o altri strumenti 
per minare l'edificio. 

— Sono M. P . . . . — gli sussur­
rò nell'orecchio Bill Isgrò. 

Laggiù in fondo al reparto gli 
americani continuavano a tenersi 

nascosti dietro l'ammasso delle 
rotaie. Se ne vide uno uscire di 
corsa e raggiungere un grosso pi­
lastro dietro il quale scomparve. 
Poi improvvisamente una scari­
ca: i proiettili rimbalzarono con­
tro la lamiera della cabim del:a 
gru. 

Per un attimo Kim sperò che 
l'operaio lassù non rispondesse 
al fuoco: invece, subito dopo, dal­
la gru, partì la prima scarica di 
mitra. 

Cominciò la sparatoria: per un 
pezzo gli americani tirarono in 
tutte le direzioni. I loro proiet­
tili risuonavano fragorosamente 
sotto la volta del vasto reparto. 
Il gruppo di Kim continuò a re­
stare nascosto e non rispose al 
fuoco. 

Durante una pausa si udirono 
alcune voci verso l'ingresso del 
reparto parlare concitatamente in 
americano. Poi ci fu un ordine 
secco gridato con voce rabbiosa 
e Isgrò riconobbe Miller. 

— Ma allora non sono guastato­
ri, non vengono per minare la 
fabbrica — — disse il sergente 
preoccupato, guardando Kim. 

— Che vuoi dire? 
— Che vengono a cercare me... 

qualcuno ci avrà visti entrare. 
Quella jeep, ieri notte, ricordi? 

— Non ti preoccupare, sergen­
te. Se vengono per prendere te 
debbono prima fare i conti con 
tutti nou 

I s g r ò b a t t è l a m a n o s u l l a s p a l l a 
d i K i m : — V i h o m e s ^ o n e i g u a i 
s e g u e n d o v i . 

S i v i d e r o i n q u e l m o m e n t o t r e 
a m e r i c a n i u s c i r e d a l l o r o n a s c o n ­

d i g l i o . D i c o r s a r a g g i u n s e r o u n o 
d e i g r o s s i p i l a s t r i . A l t r i t r e u s c i ­
r o n o s u l l a d e s t r a e a v a n z a r o n o 
l u n g o l a p a r e t e t i n o a u n a m m a s ­
s o d i r u t t a m i . 

« N o n Ho t i c o r a g g i o d ì t i r a r e s u a m e r i c a n i . . . » 

— .tvanti! — s'udì la voce di 
Miller e dopo poco i soldati tor­
narono a farsi vedere. Ora. con 
le armi in pugno, avanzavano 
cautamente, fermandosi ad ogni 
passo e guardandosi attorno. 

— Tra poco — pensò Kim — ci 
scopriranno e dovremo sparare. 
Ma sono soltanto una decina di 
uomini o altri americani cercano 
in nitri reparti? 

L'operaio montato nella gabma 
della grue ora che aveva gli ame­
ricani sotto il tiro della sua ar­
me, non sparava. Era stato fe­
rito? Ucciso? 

Gli M P continuavano ad avan­
zare e quando furono a metà del 
reparto parvero rassicurati da 
quel silenzio. Cominciarono a 
camminare allo scoperto parlando 
tra loro. S'udiva chiaramente quel 
che dicevano. 

— Ma non c'è nessttno, ti dico. 
— Eppure dalla ani hanno spa­

rato. 
— Saranno fuggiti in qualche 

altro reparto. 
— Non vorrei rimetterci -la 

pelle proprio all'ultimo momento. 
Erano ormai abbastanza vicini 

alla vecchia pressa dietro la qua­
le stavano Kim e gli altri. 

— Non ho il coraggio di tirare 
su americani. . . — sussurrò il 
sergente abbassando la canna del­
la pistola. Al rumore che fece la 

arma urtando contro la lamiera, 
gli M P di corsa tornarono a na­
scondersi tra i pilastri e i rotta­
mi. Cominciarono a rimbalzare i 
proiettili intorno alla pressa. 

— Ci hanno individuati — sus­
surrò Kim. 

Gli M. P continuarono per un 
pezzo a tirare dai loro nascondi­
gli. senza riprendere ad avanza­
re: infine uno d'essi uscì per un 
attimo di dietro un pilastro vi­
cinissimo alla pressa e con mossa 
fulminea lancio una bomba a ma­
no che scoppiò con fragore infer­
nale contro la parete, ferendo con 
!e sue grosse schegge due degli 
operai coreani. 

Dopo alcune raffiche di mitra 
tirate dai suoi compagni sì vide 
F M P riapparire con in mano 
un'altra bomba. Allora dalla pres­
sa partì la prima scarica e l'ame­
ricano si abbattè su se stesso, 
mentre la bomba scoppiava sul 
rjavirn«*nto a nochi passi da lui. 

La sparatoria continuò intensis­
sima da una parte e dall'altra. Al­
cuni americani, di corsa, retroce­
dettero verso l'ingresso del re­
parto, cercando ripari più sicuri. 
Miller stava nel cortile della fab­
brica quando udì finalmente il 
fragore del carro armato che ave­
va mandato a richiedere al co­
mando di battaglione. Era una 
tank leggera munita di lancia­
fiamme. Vedendola apparire, gli 
parve di rinascere. Sentiva dì 

avere il successo in pugno, sen­
tiva che tutto era questione di 
pochi minuti ancora, poi avrebbe 
avuto nelie site mani la ragazza* 
il suo complice coreano e il ser­
gente disertore. Forse anche i 
documenti. Si teneva afferrato 
alla speranza di poterli ancora 
recuperare. Comunque, sarebbe 
riuscito a sapere qualcosa, a' sa­
pere se erano già stati consegnati 
o tenuti ancora nascosti a Seul. 
La città non era ancora caduta 
in mano ai popolari. Forse avreb­
be avuto ancora giorni per agire. 

• * * 

La tank, superando a fatica gli 
ostacoli che si presentavano con­
tinuamente sul suo cammino, si 
avvicinò alla pressa, avanzando 
lungo la parete destra del repar­
to. Si fermò a una trentina di me­
tri e il fragore del motore si spen­
se del tutto. Allora una voce in­
vitò i coreani alla resa, se non 
volevano essere bruciati vivi. 

— Isgrò è fuggito — mormorò 
Yananà toccando leggermente la 
spalla di Kim, che si voltò a guar­
dare attorno. Il sergente era 
scomparso, senza che nessuno se 
ne fosse accorto. Forse era scom­
parso appena aveva riconosciuto 
la canna del lanciafiamme sulla 
tank, e s'era andato a nascondere 
altrove, non curando di avvisare 
gli altri. 

(Continua) 
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